APPROVAZIONE PIANO PROGRAMMA 2026 – 2028 E RELATIVO PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI

L’ASSEMBLEA CONSORTILE

richiamato il D.Lgs. 118/2011 che ha introdotto disposizioni in materia di armonizzazione contabile e degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, in ottemperanza dei principi contenuti nella legge Delega n. 42 del 5 maggio 2009;

richiamato il D.Lgs. 126 del 10 agosto 2014;

rilevato che la metodologia della programmazione ha subito una sostanziale modificazione con l’introduzione, per gli Enti Locali, del Documento Unico di Programmazione (siglato DUP), documento che deve essere predisposto dalla Giunta e presentato al Consiglio, entro il 31 luglio;

dato atto che la normativa ha previsto, per gli Enti Strumentali, un sistema ed un percorso di programmazione parzialmente differente rispetto agli EE.LL, in particolare, le norme prevedono che, in luogo del DUP (strumento tipico degli EE.LL.), i Consorzi che utilizzano Bilanci Preventivi Finanziari si avvalgano, quale strumento di programmazione, del cd PIANO PROGRAMMA, sempre con validità triennale, da sottoporre ad approvazione dell’Assemblea Consortile (in pratica in sostituzione della Relazione Previsionale e Programmatica);

visto il Principio Contabile 4.3 che recita “le Regioni, le Province ed i Comuni definiscono gli strumenti della programmazione dei propri organismi ed Enti Strumentali, in coerenza con il presente principio e con le disposizioni del D. Lgs.118/2011. Tale strumento è il Piano delle Attività o Piano Programma, di durata almeno triennale, definito in coerenza con le indicazioni dell’Ente Capogruppo”.

considerato che, nella fattispecie del Con.I.S.A. non esiste la individuazione di un Ente Capogruppo, mentre tale ruolo può attagliarsi all’Assemblea Consortile, costituita dai Sindaci o delegati dei Comuni facenti parte del Consorzio; l’Assemblea per norma statutaria ha il ruolo di organo di Indirizzo e di Controllo;

richiamato l’art. 39 del vigente Statuto Consortile che recita: “Il Piano Programma costituisce lo strumento di guida strategica ed operativa dell’Ente. Ha un orizzonte temporale triennale, pari a quello del Bilancio di Previsione, e rappresenta, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. Il regolamento di Contabilità ne disciplina struttura e contenuto, in riferimento a quanto prevede il TUEL 267/2000 per il Documento Unico di programmazione.”;

richiamato il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente che, in base al principio dell’auto regolamentazione, disciplina agli artt. 15 e 16 le finalità, struttura e contenuto del Piano Programma, in sintonia con le regole proprie dei Comuni, ovviando in tale modo alle lacune normative;

visto l'art. 37 del D. lgs. n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici” il quale, al comma 1, stabilisce che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano il programma triennale dei lavori pubblici ed il programma triennale degli acquisti di beni e servizi nel rispetto dei documenti programmatori ed in coerenza con il bilancio e, per gli Enti locali, secondo le norme della programmazione economico-finanziaria ed i principi contabili; 

richiamato, in particolare, il comma 3 del citato art. 37 secondo il quale il Programma Triennale degli acquisti di beni e servizi comprende interventi di importo pari a superiore alla soglia di cui all’art. 50, comma 1 lett. b), ovvero approvvigionamenti di importo pari o superiori ad € 140.000,00; 

richiamato l’allegato I.5 del citato D.lgs 36/2023 che agli art. 6 e 7 disciplina i contenuti, le modalità di redazione ed i relativi aggiornamenti annuali secondo gli schemi tipo annessi e nel rispetto di quanto richiamato dal già citato art. 37; 

dato atto che l’Amministrazione consortile ha individuato nel Dott. Paolo Alpe, Dirigente dei Servizi Amministrativi, il referente per la redazione del citato programma; 

rilevato che il citato programma è stato redatto in conformità allo schema tipo di cui al citato allegato I.5 del D.lgs 36/2023 e si compone delle seguenti tre schede:  

· scheda G “Quadro delle risorse necessarie alla realizzazione del programma”; 
· scheda H “Elenco degli acquisti del programma”; 
· scheda I “Elenco degli acquisti presenti nella prima annualità del precedente programma e non riproposti e non avviati”. 

atteso pertanto che occorre procedere anche all’approvazione del Programma Triennale degli Acquisti di beni e servizi per le annualità 2026/2027/2028 nel rispetto degli obblighi informativi di cui all’art. 37, comma 4, del D.lgs 36/2023, quale allegato al Piano Programma 2026/2028;

richiamata la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 54/2025 del 10.12.2025 con la quale si adottava il Piano Programma 2026 – 2028 comprensivo del relativo Programma Triennale degli acquisti di beni e servizi;

dato atto, altresì, che il Piano Programma 2026 - 2028 contiene gli elementi minimi indicati nel principio di programmazione sopra richiamato ed è coerente con le norme di finanza pubblica al momento vigenti;

uditi gli interventi del Direttore e Vice Direttore e dei Responsabili di Area, anche attraverso l’ausilio di slides;

rilevato che la proposta di deliberazione ha ottenuto il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, modificato dall’art. 3 comma 1, lettera b, D.L. 10.10.2012, n. 174, convertito nella legge 7.12.2012 n. 213 dal Direttore e dai Responsabili di Area;

visto il D.M. 25 luglio 2023;

richiamata la propria competenza in merito ai sensi dell’art. 12, comma 3 – lett. a) del vigente Statuto Consortile;

con votazione palese, espressa per alzata di mano, che dà il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI: N. __ CHE RAPPRESENTANO ___ QUOTE

VOTI FAVOREVOLI: N. __ CHE RAPPRESENTANO ___ QUOTE

DELIBERA

1. di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo, costituendone motivazione ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 e s.m.i.;
2. di approvare il Piano Programma 2026 - 2028, comprensivo del relativo Programma Triennale degli Acquisti di beni e servizi, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

SUCCESSIVAMENTE

attesa l’urgenza di adottare il presente atto deliberativo in quanto costituisce il presupposto per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2026 – 2028; 

visto l’art. 134, comma 4 D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

con votazione palese, espressa per alzata di mano, che dà il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI: N. __ CHE RAPPRESENTANO ___ QUOTE

VOTI FAVOREVOLI: N. __ CHE RAPPRESENTANO ____ QUOTE

DELIBERA

di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto deliberativo in conformità all’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, in quanto atto prodromico rispetto all’approvazione del Bilancio di Previsione esercizi 2026/2028.


